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PEU 

sole L. 3 
con diritto a concorrere aipd-.^ 
recchi premi, di vero valore,. 
che saranno sorteggiati in'qu'?-
sto periodo. 

It Friuli iiumeiita ed aumen­
terà sempre più la sua diffu­
sione nella. Città e nella, i-'rp-
vincia, ampliando sempre più — 
e migliorando — i servizi di 
informazione, come q^ielli di 
spodizione. in tutti i centri. 

Il Friuli avrà una ben or­
ganizzata rete di servizi episto­
lari e telegrafici s p e c i a l i da 
Roma, da Milann, da Torino, 
da Venezia, da Genova, e dalle 
Citt(> dt'l Veneto. 

l i Friuli curerà diligentis­
simamente le cronache e la 
trattazioneamp-adegll interessi 
pubidici, della éittù e della 
Provincia,"con spirito di equità', 
inspirandosi u'iiearaénle al pub­
blico bene. 

Il F r i u l i iVàxd. resoconti'par­
ticolareggiati e diligenti-•AQWQ 
Mostre , dei Congressi , delle 
feste,'rfarciftte il periodo d'ella 
grande Esposizione che sarà 
vantp e gloria della nostra 
Regione . ' •• 

Con (questi impegni, Il F r i u l i 
inizia il suo nuov;o perielio di' 
vi ta, fidente nelle simpatie^del 
pubblico- da«c(ii si -sente ^assi­
stito e e nfortatò, ,con. l'ambi-" 
zione di meri tar le ' sempre più. 

Per . l ' abbonamento spedire 
cartolina - vaglia all' Ammini­
strazione del Friuli — Udine, 
Via Prefettura, 6. 

Pulaaz'oni 86, respirazione 30, tempe­
ratura 36,8. 

... . V'imatì; Ma^Qnir Lapponi'. 

• • Sueifte spei^anza 

Roma iS — Làpponi avrebbe detto 
stasera bd atcnni giornalisti: «Se II 
oilg^lioramento ' del pontefice dura î'io 
al 21 luglio, non ott'irremo la gnari 
gione assoluia, ma uno .Htato Kenorale 
nello condizioni del malato da laseiaroi 
tranquilli, „,__ _̂ '̂' 

La malattia del Papa 
I bollottlni di sabato 

Alla 9 
Boco il bollettÌDo sullo stato gene-

rate della salute del Papa, afffsso' in 
Vaticano l'altra mattina alle ore 9 : 

«Nella notte Sua Santità riposi ad 
intervalli. Il polso ebbe 90 pulsazioni, 
senza diversità da ierssra nella forza 
e nella resistenza: respirazione 30, 
temperatura 36 Le Funzioìii renali 
sono sempre scarse Le condizipnl gè-, 
nerali discrétamente spllbyàtét-' . ' ' , 

Firmati :' Mhzzoni, Làpponi'*. 
Alle 19 

« La giornata è trascorsa abbastanza 
tranquilla: ,ia condizioni generali si. 
mantengono sollevate a permisero di 
ripetere l'esame fisico del torace. 

Il livello della quantitìi, scarsa del; 
liquido residuale al vautamanto prati--, 
oato ieri, rimane sta^sionarip. 

Nella zona sovrastante al detto li: 
vello ai odano leggeri sfregamenti 
pleurioi con rantoli unici nau abbon­
danti. 

Polso meno piccolo e meno debole:, 
pulsazioai 86, resp^r^'ipne 28,. teinpe 
ratnra 36,9. 

Il morale dell'augusto, infermo è più 
sollevato. "= <• • . •. -J- ;••-..•.-
Eirmati: /tosoni, Lapponi; Uazioni*. 

I bDllettlnl di ieri 
Alle 9 

«Notte trascorsa tranquilla- e' il 
sonno di alcune ore ha manifestamente 
avvantaggiato lo statò generale di- Sua 
Santità. ' 

Polso meno pccolo o un po' più va­
lido. 

Pulsazioni 82, Respirazione 30. Tem­
peratura- 36.4. Diuresi scarsa. 

firm. Mazzoni, Lapponi »., 
Alla 20 

« Nulla di notevole nel corso della 
giornata. Le condizioni generali di Sua 
Santità si mantengono sollevate come 
stamane, 

Che c o s a ò ii Conclave 
Molti) vicende pa '̂ù il Conclave (lungo 

di ciin<ura I sui ingresii sono chiusi 
con clnavl) prima .di essese ordinato 
con lege;! e rogolnmeiiti 

Pa Nicola II il primo papa che nel 
-1059 senza BOpprimere l'inturvento dèi 
popolo romano, confidò la scielia del 
papa ai oarifinali vescovi. 

Nel 1180 l'adosiooe del basso alar» 
e il consentimento del popolo dspàr-
vero eompletaraente, ma Ale'isandro III 
decise che I cardinali preti-é diaconi 
avessero avuto còme i vescovi il diritto 
eletto^àlo. 

Egli preitcrisse anche che nessuno 
sarebbe stato papa so nonavesso avuto' 
ì due' terzi dei voti. ' ' 

Diipo.lii fine, del .jgrand.e 8(;is.mìi,-,se 

si (iacStt6rf;reiB?.ióìrB'ai-Srarlirt()-'Vt àiià 
quale presero parte cpn i cardinali trenta 
prelati delegati dalle sei nazioni rap-
pri^sratata .al concilio di CpsCaoza,. si 
pn$ dire ohe la determinazione del corpo 
elettorale e delia maggioranza legale 
dopo Alessandro III à rimasto inva-
riab'je. 

Tutti i cardinali, anche gli scomunicati 
0 toccati da censura, sono elettori, e 
mono che non siano dimissionari, desti­
tuiti 0 privati formalmente del voto 
dui papa defunto, 

l)ì\ 13° secolo data l'istituzione de) 
Conclave. 

elemento IV essendo morto nel 1269, 
l'interregno durò due anni e nove meai, 

I dieciasélte càrdina'i lo avrebbero 
ancora prolungato, se là popolazione di 
Viterbo non li ave se lasciati lìenza altri 
viveri òhe ii pane, senza altra bevanda 
oh» l'acqua ' 

L'austerità della olausura trionfò sulle' 
lopiv tergiversazioni. 

Gregorio X-fu papa. 
II capriccio dnl 'popolo di Vitorbo 

divenne 008J,,Jegg<vj9p<ÌJpRlei-.In una 
costilozione del Ì2'74, gli elettori del 
papa'furono sottomessi a una rigorosa 
reclusione. , j 

L'astinènza cenobitica passò anche in 
quésti regotàmftntì primitivi. 

Gregorio X ridusse a un' pìatio .di 
cibarie il pranzò dei cardinali a partire 
dal 3" giorno, 'Kgii non accordava poi 
loro, all'ottavo giorno, che pane e acqua, 
e un po'di vino. Il tempo cuna bolla 
di Clemente VI 'attenuarono queste ul­
time severità,' Pio IV nel 1562, Gre­
gorio XV nel'1621, Cletnente XII nel 
^1732, modlfioarono'e precisarono le le­
gislazioni anteriori. 

Praticamente, oggidì,, le loro bolle 
;e regolamenti fanno legge; magli ini­
ziatori furono Alessandro III e (Ire-
gorio 'X. • 

A queste istruzioni positive bisogna 
aggiungere due bolle, l'una di Giulio II 
nel 1503< l.'alti'a idi Pàolo'IV'nel 1558, 
La prjma,annulli}.tutte l'el^pioni almo-

-niaoh'ó; pbna la scoraunica, e priva dalla 
loro dignità i cardinali che trafficano ì 
loro' suffragi.'La seconda decreta la 
scomunica maggiore,-là maledizione e-
terna e la decadenza contro tutti i per. 
sonaggi, fossero anche re, ohe bonan t-i-
.ranno, all'insaputa dei papa vivente,' 
l'elezione del papa futuro. 

Nulla (mpedispe ai papa -yiveJile, In 
rivincita, d'Indicare al Sacro Collegio 
il successore ' che egli preferirebbe ; 
cosi fecero, in seguito a Gregorio VII-, 
diversi papi del dodicesimo aecplo; In­
nocenzo,Jf'e'Iiiiiocéiizo XÌ del 17? se­
colo. Ma questo raccomandazioni non 
hanno forza di legge.' 

Il terita.tivo ch^'féopro iiel .Xyi'se­
colo'Felice fV è'Bònifaoio II per sce­
gliersi un coadiutore, che sarebbe stato 
li Papa futuro, riuscì' abba'dtanza male 
a qu«st'ultim'o',pòntèfice ó questa legge 
non fii òìai .discussa,, . , , 

Si può dire peraltro che, non vi è 
a)cun cattolico,-maschio',' òhe rion sia 
eiegibjie al papa^, Giovanni XIX,' Papa 
ne! 1.024.; Adriano V, Papa nel .1276, 
èrano laici. . 

Nei primi undici secali si eleggevano 
per abitudine dei diaconi o dei preti. 

'SinosUìk.flne dBlinonó.'ilri solo'véscòvai' 
Formoso, ottenne la tiara. Ildebrando,'' 
divenendo .Gregorio VII, non era ohe 
diacono. . . . 

La oonsaerszioae episcopale del Papa 
era allora il componimento dell'ele­
zione. 

Dopo Nicola II tutti i Papi, mono 

nove, uscirono dal sacro Collegio. L'ul­
timo a CUI mancava la porpora fu Ur­
bano ..VI.'noli 378, 

SI aon veduti dei cardinali divenire 
Papi, aenza aver ricevuto la canaacra-
zione episcopale; Pio III nel 1B03, 
Leone X nel 1513, erano solamente 
d'iicont. 

M-irt'n V nel 1417, Sisto IV noi 1471, 
Clemente Vili noi 1W4, Clemente' XI 
nel 1700, Clomonte XlV ni'l 1^69, Pio 
VI nel 1775 e'GregòMo XIV nel 1831, 
e>anu dei aemp'ici prati. Dopo il XVII 
secolo, le olez-oni aoift) in generale di 
gra'.ili 0 piccoli nubifli'iua Sisto V era 
flgl'o d'un paesano. 

Dopo il grande scisìia, furono sempre 
eletti, degli italiani, :kd eccezione dei 
due Borgia, spagnuollV'O di Adriant) VI, 
Olandese '•'!• 

Ma prima di quest'upoca, d eoi fran­
cesi a Ruma e sette ad Avignone, 
cinque alemanni, vedUdue spagnuoll o 
inglesi, e nei :pnmi Dito secoli venlidue 
orientali.furono Papvjt pubblicisti che 
sostengono òhe il P^a devo essere 
italiano non sono dei 'Canonisti. 

Quanta al luogo ieìi Conclave, eaao 
nei primi anni era so'^nte il Laterano, 
qualche volta.il Septikònium, a fianco 
dui Palatina, ovvero qiil>lta città d'Italia, 
ove mori il Papa esiliato. 

Gregorio X e Clemente V emana­
rono Una legge, la qu^lo stabiliva che 
ove è morto il Papa, ià devo essere 
eletta il suecessore. Ma dopo il XIII 
secolo, questa logge Ha subito molte 
variazioni, perchè essa non- annullava 
una regala di Nicola II e di Gregorio 
VII ch'I diceva che in caso di pericolò 
0 di difficoltà i cardinali iivrebbero 
sce.lto essi, stessi 11' luogo della loro 
riunioho, • , i. 

Il Sacro Collegio a.questo riguardo 
ebb'o sempre una.certa .libertà, e i pre­
cedenti, cott>e lo legiji, non permettono 
di diro che l'elezione del Papa, per 
essere regolare, deve essere fatta a 
Roma. , 

direzione della sezione militare del mi­
nistero della guerra. 

Comincia la premiazione.... degli as­
sassini !! 

- » • 

In tutta la Serbia è cominciata una 
sorda agitajions di rapobblloani contro 
il contegno dispotico dei radicali (1) 
e le snpraS'azioni ohe vanno usando i 
graduati militari. 

SI crede che il malcontento scop-
pierà durante le prossime elezioni po­
lìtiche. 

L e « n t g * a t e d è l l ' e r a r i n i 
La pcima deciiilnili luglio'Pararlo ha introi-i 

tato per diritti logauall a iilar'MIml U iAmflOO 
eoa- uu aumento di lire 1,500 in confronto dellK 
«tessa deoado del 1002. 

Durante la decado si sono importuti: tonool-
late ili grano 4E)213 con un aumento di tonnel­
late 17,330; tonnellate di granoturco 17,760 con 
un auménto di tonnollcte I0,1B3; quintafi di zao-
choro 370 con ana diminuzione di quintali '129t). 

Per l'eetrazione del lotto del 4 scorno e che, 
è la prima dnl córrente eBorcizìo la riacoaiìooa 
ha dato un totale di lire 1,2̂ 7,400 o le vinoite 
un totale di llrA 738,100 con una diiferenza a 
vantaggio dell'orario di L, 510,300. 

ILFISCiUSHO ITALiÀNO 
Q u a n t o o o s t a d i s p e s e S s o a l l 

u n ' e n f i t e u s i di iO l i r e ì 
Dalla « p'ù misera Italia» diciamo 

da Lecce in Puglia, viene questo spunto 
di articolo che fa, rabbrividire. 

Ecco la parcella delle spese fiscali 
occorse per concedere in enfiteusi ad 
un povero contadino un pezzo di ter­
reno contro il canone di 10 lire all'anno: 

Bollo originale L. 2.40 
Scritto originale 

- Repertorio 
Archivio 
Onorari 
Copia ,di registro 
Carta ballata per voltura 
Diritto di;voltura 
Copia di trascrizione 
Uiillo, diritti onorari per 

' trascrizione 
Posta raccomandata 
Copia alla parte 

Totale L. 49 35 
Tutto questo, come ,-ibbiamo detto, 

per dare in oofltensi un pezzo di ter-
conti-o no canone di lire IO all'anno! 

Che ne penaa l'eccellenza dell'ono­
revole Carcanu, ministro d'Italia? 

150 
1,00 
0.50 
5.00 
4.70 
0.60 
1.00 
7.10 

14,75 
130 
7.10 

Cosas de Serbia 
Il danaro-di Alessandro — Un premiato 

Verso la repubblica 
Fra giorni doveva avvenire la li­

quidazione dei debiti... Alessandrini, 
però e stato constatato che tutto il 
danaro in contanti che possedeva A-
lessandro, cioè circa 800 mila franchi, 
è spanto' nella notte dell'attontato. 

Alessandro aveva contrattò dei de­
biti con diversi negozianti per il va­
lore di 400 mila franchi; ora il go­
verno q6Fre di pagar loro il 20 per 
cento. • 

L'onestà (!) dei congiurati ha destato, 
vivi commenti, si prevede d'essere alla 
vigilia d'un grosso scandalo. 

-«-
Il Re dietro proposta del ministro 

della guerra, nominò Misich, ora co 
mandante del sesto reggimeulo, alla 

Scoperte e varieM 
Il "mare elellrlco,, - Uà tenlatlTO.,. amerKueg 

Msndsno da Chicago al Oaily Mail 
che li s'gnor Federico Sohoomaker della 
Whilney Desàlopmont Compaiiy ' sts. 
per tentare un gigantesco esperimento 
di conquista dell'elettricità aerea per 
mezzo della moòcaiiica. , 

Tale eaperimento avrà luogo da uno 
dei più alti picchi dello luootagne del 
Colorado. 

Un potente cannone sarà trasportato 
lassù; con esso sarà lanciata contro it 
cielo una -palla magnetica a cui sarà 
congiunto un' filo lango 20 o 30 miglia. 

Il signor Wh kney crede che,, una 
volta oltrepassato il limite della legge 
di gravitazione, la palla magnetica cadrà 
nella .lona elettrica nel « maro elet­
trico » ohe circonda l'atmosfera e vi 
sarà trattenuta. Per mezzo dei Alo 
quindi egli spora di conseguire (in ico-
monao acquisto di forza elettrica ohe 
metterà in rivoluzione la meccanica di 
tutto il mondo. 

Il signor Whikney ha già formato 
una Compagnia per mettere in pratica 
questa sua idea paradossale. 

Giulio Varnc.... enfpnoé. 
:—•" - > s a f - - -i^ •• il— 

Cafeldoscofiilo 
L'onoirailiao. — Domani, 14, 8, Benaventnra. 
Effemeride eterica, — iS luglio i467. 
Il R. Ouarnerio d'Artegna nacque 

nel 1387 dal neh. Pietro d'Artegna 
abitante in Zoppola su quel di Porde­
none figlio di Pietra.deVramo.di Guar-
norio il ribelle (Albero Qenealogico 
tratto d-ii dooumenti del Lirntti, Bian­
chi, Msnzano. lopp') Moil a S Da­
niele il 18 luglio 1467 secondo 1 Li-
rutti (notizie dei letterati friulani) 
secondo altri il IO ottobre 1466. Gio-' 
vane ebbe una figlia. Pasqua, che andò 
sposa al nob'. G. Baldàua di Udine e 
in seconde nonze al conte Nicolò di 
Splilimbergo — Maturo cogli anni si 
fé' sacerdiite e nel 1445 dalla S Sède 
fu nominato canonico della metropoli­
tana udinese. 

Disimpegno incarichi notevoli e fu 
assunto a vicario generale della diocesi. 
Ma stanco e sofferente ,del soverchio 
lavoro insistette per ritirarsi dalla vita 
pubblica e permutò la propria carica 
col pievanato di S. Daniele. 

Quivi riprese i suoi studi prediletti 
e iniziò quella preziosa raccolta di co­
dici antichi che oggi rendono invidia­
bile la biblioteca Sandanfelese da lui 
generosamente donata al Comune. 

Di lui varie bellissime lettere in 
bello stile latino dirette a personaggi 
illustri BOB molti dei quali ebbe fra-, 
terna dimesticheiza. 

Di lui ci da ampio cenno il Baldis-
sera in volume « Arcigna > p. 203, Il 
Manzano (negli Annali) ricorda che 
era tanta la fiducia dnl patriarca Lo­
dovico in Gunrnerio d'Artegna che i'8 
settembre 1451 gli aveva accordato 
privili>gio di conferire i benefici eccle­
siastici a suo piacimento 11 Narducci 
di S Daniele, con memoria storica pub­
blicata nel 1875 ricorda i doni del 
Gnarnerio in custodia a San Daniele 
« omnes et singulos libros guos ilem 
teslator ìiabel in guacumqm facultate 
et cuiuscinnque status aonditionis et 
valoris ». 

Ma troppa lungo sarebbe enumerare 
i tanti cho parlano del Guarnerio. de 
quali — come si disse — taluni accen­
nando alla di lui morte verificatesi il 
10 ottobre I486, su di che non inten­
diamo farci giudici. 

- * a : a ~ — — — — — 

E! a-ioi3asr-A.aL.i 
Regina dì Lnauto. — U nuovìttùna untore, ro. 

manzo « Casa Bditrjce Nazionale Roux e 
Viarengo; Rnma-Torino. — Un volume dì ^0 
pagine, L, 3,5r'. 

I romanzi di RegiQB di Lnaoto cono sempre 
un avvenimento letterario. L'audacia di qaesta 
scrittrice, che afTronta impavidamente i probleuiì 
pili ardui della vita contemporanea e sa rì'reàtìrlì 
d'uea forma d'arte veramente affiecioanta, ó nota 
oramai a tutti i lettojì, NuDOisst»to amor* Til* 
Itiatre scrittrice studia un complicato caso di psi­
cologia, in col cauae ed effetti anno concatenati 
ìuaiemo con una logica etrìngoote: a un faieino 
intoneo emana da quelle pagina ove ai saoto paa-
Bare l'alito delle anime e il Iremito delia carne 
afferrata net vortice d'una paasiono senza m&ta 
e eenza speanzo. Fosaiamo ben dira ohe il Nua. 
visaimc amore di Regina di Loanto à destinato 
a riuscire il ance eaao letterario di quetta etagione. 

Ciwirfalei 12 —'Storia abbreviale 
del Monta di Pietà. — Il Monte. di 
Pietà è quasi ignorato. Ppchl conoscono 
la'sua storia, la atta fasi,, il suo svi­
luppa. , . 

Colla acorta di un» bene .'elaborata 
monografia, stampata par cura dell'ex 
cassiere del P. I »ig Giuseppe Zaslatti., 
Cristant, noi raccoglieromo ed >estrar-. 
remo qm-i dati che, maggi^rpien^e in­
teressano!.- . i- '>•' ' •''' »• -^ 

La storia dei medio evb si 'iompandia 
nelle, parole: ignoranta, schiavitù-ed-
egoismo, , . >,. 

Al chiudersi di quell'ora la moltitu­
dine «Lara .kffi'auta dalle terribiiì,,aaU-
mitk'VoS'ìrtg, nflnlta dalle gwerr^, .deci­
mata dalle mortalità, od a tanfi.ttuilanni,. 
aggiungeVaiii buon nuiii'ero dì,.infamia 
speculatori sull'altrui miséî ia che .^ye •', 
vano creala e posta'in pratica ' la-inAs •, 
sima: iì denaro è merce. , • .:-,i 

L'usura, nulla curando le, lèggi ,n<K" 
olesiastiòhe, ed acoortàmentó afdggenfló';, 
le civili, regnava sii larga isòaia, ipartl,..' 
colarmenta ad opera ,d(. et>re|, ,, ,,, 

Gli ebrei ^e ne andài-obo, ma . riina!,-. 
aero gli usarsi. ' ' . , , 

Questa esosa piaga precip tava'o pre-. 
oipita tutto di, intere famiglici bisQgnqsBiv 
di prestito, in breve volgere',(ii tampp,.;.; 
nell'irreparabile rovina, . . • •-ià.i-' 

L'ebreo, l'usaraio,, accòglieva ' à ft^^i", 
prò la calamità a rimprèvldeóiia delle -i 
famiglie,' ed il prestito limitato che .osso 
esborsava, reso conaideravole per .)|io.r 
tereaae richiesto, costituiva condizi(}pi,| 
tali, da Vendere Impossibile la resti.tu.. 
zone, e la proprietà de| disgraziato .o 
dell'imprendente, passava in proprietà 
dell'usuraio. 

Passarono dei secoli ; al promulga-,, 
reno leggi, si istituirono banchi, istituti 
di credito eoe, ma gli nsarai non 
scomparvero. Anzi... seguiteremo'.,. .,.:•. 

Deoesio — Funebri. — Venerdì sera-, :-
dopo lunga è penosa malattia; nellU'SUa -
villeggiatura di K^a!lS) aessava di vi­
vere, ancora in buona età, la. signorsì 
Rosa .Pasij)i-.yiàuetli>r«d. dell'ing. Pup-
patti di Udine. ' 

Questa mane alle 6 seguirono-i fu­
nebri. La salma venne trasportata helià 
chiesa di S Stefano di Rnaiis; e- dopo ' 
la messa e le esequie, il .feretro de­
posto sul carro della pompo funebri - di " 
seconda classe, prosegui per Udine, per­
la deposizione nel monumento della'fa-' -
m'glia. 

Dalla casa alla chiosa seguivano ia 
bara i parenti e gli amisi ed i porta- -
tori di torci; dalle porte della città adi ' 
Udine il carro funebre ora. preceduto 
da una carrozza chiusa nella qualepress 
posto il parroco od il sacrestano di 
Rualis, e seguito da altra carrozza -
chiusa con due intimi della famiglia; 
indi una terza contenente t necrofori, -

Mandarono ricche corone:,la madre '• 
della defunta,. le sorelle, le figlie, i 
generi, la famiglia Dondo, la famiglia ' 
Albini. 

Ai parenti tutti maudiamo vive con­
doglianze. 

Atto onesto. — Ieri i l ragazzo Pit-
tioni Giuseppe di Saoguarzo, rinvenne 
sulla pubblica via un orologio d'oro da 
donna, ohe si affrettò poi'tarlo in Mu­
nicipio Poco dopo la proprietaria potè 
ricuperarlo. 

Arresto Importante. Ieri mattina il , 
delegata di P. S sig. Minardi, dopo di- ' 
ligenti e pazienti indagini, coadiuvato 
locale Maresciallo dei rr. cabinleri ro-
oatisi a Visinale del Judri. procedette 
all'arresto del latitante Cassón Lnigi| 
d'anni 30, contadino da Cbsson (Pre-
potto) siccome colpito da mandato di 
oatturà della Procura del Re di Udine, . 
dovendo espiare anni tre di reclusione 
per rapina. 

Consiglio ooinunale. — E' convoe^^ 
per venerdì 24 oorr. A suo tempo, vi 
manderò t'importante ordine del giorno. 

SooietA operaia. — Dopo domani, alle 
20, nella sala dell'albergo «Ai Friuli-e , 
avrà principio la trattjtz.one, in sede 
di assemblea, delle .nuove regole.star. 
tutari». E-iortiam > i ,soci a concorrere 
trattandosi di i;iformé interessanti l'av­
venire della Società. ,. . 

Una bellissima insegna di stile flo­
reale è quella esposta ieri aopra-la; 
b'ittega da offellìeri della Ditta Sante 
Vivcnzi, eseguita dai giovani. pittori-' 
decoratori Varroo Diplotti. 

Congratulazioni. . r,. 
Hlmi'iBi 12 - Nuoyi.baohi.->-L'ab. .. 

bondapte.fogiia di gelso rinuasts otmVtit^ 

?rima i pochi bachi tenuti spinse molte 
amiclie a tentare un nuovo radcoito; 

e fin'orii tutto favorisce per la -buona 
riuscita, tanto è vero che quasi per tutio-
i bachi sono già alla III" dormita. 

Cani. — Spbbi'no vi sia anche qui 
l'ordine di tenere i cani muniti d*e|ia 



museruola, puro tutti i cani indistinta 
mante scorsKzano por il paese sciolti, 
senza alcun dislintiTo di proprietà, e 
molta Tolte anche col pericolo dei cit-
tadial, 

NoD strébbe bene a Dbbligatorlo ohe 
si faeegsa rispettare l'ordine suddetta? 
0 si attaade coma il solito obo qualche 
disgrazia rìsve},'lt dal solito letargo! 

Aoqueifóttt. — Se i borghegiani at-
iandessero l'acqua .buona e non inqui -
nata, par bere, sarebbero certi di mo­
rire diiMtè'ipernhS li progetto dall'ac­
quedotto più Tolie discusso 0 approvato 
dorme'negli scadali del Muolef^lM 

E dira<'cbé por li paese sarabbo di 
priiba neoessltli, essendo (meno^qnatche 
pozzo privatt)) quasi ' totalmente sp^av-
TÌsto d'acqua potabile! 

Gradu che Ti <ìa una legga la quale 
può obbligare il Comune a provvedere 
quando^) tratta dell'igiono pubblica; 
non 80 poi sa qui varrà applicata. 

S. Vito al Tagliam., 12 
nivista iBÌìimanah 

Ancora della bandiera della S. 0 e 
dello spirilo eoangehco di certi preti 
•^ • San Vita ivi furiare a Porto-
gruttfO ? —' 'Patronato scohsUeo. 
(Italo) Il Consiglio della S. 0 . si pro­

pone di risolvere in modo varamente 
dignitoso e cbhfòrma ai tempi moderni 
i l questiona dell'asteggiato ingresso del 
Tes6ilò in chiesa Presto radunerà l'as­
semblea proponendo che il sodalizio non 
iotorrengs'miii più a'funzioni religiose 
di aorta, e oda si a'ommemoriuo i con-
soai dafantì in fórma puramente civile 
con un pietoso pellegrinaggio al loro 
tumulo nella successiva al seppellimento. 

Se fossa vero che i preti hanno la 
missione di 'salvare le anime, non do­
vrebbero riflettere come la loro intol-
lei'Anzà. par quanto mascherata da nr-
goae i i t i . . canonici, allontana ognora 
piSTà masse opet'aie dalla Chiosa?,., 
il ohe può aversi per bene o por maje 
a siobnd'a della differenti opinioni. 

Questo è certo : che al peccato segue 
la TèDdetta df D.o, ....a la lavandaia di 
monsi ' Arcidiacono e di prò Giacomo 
fu dUpehsata dal eervizio.... non reli­
gioso, per essére la madre del porta­
bandiera e come tale rea convinta e 
dannata'.' 

In una corrispondenza da.Portogruaro 
alla Patria un oittadiuo di quella città 
si lagna ohe oclaggiù i- servizio posiate 
vada meno bene ohe a San Vito e San -
dona «paesi assai inferiori Sk Porto. 

Davvero, egregio cittadino, dove pe­
scate voi i vostri criteri di confronto?» 

Pejrla popolazione. San Vito é il terzo 
gapdiuog'o dal Friuli e da anni ha i 
suoi'. 30 consiglieri mentre Porto, con 
Portovecchio, na ha tuttora SU; par gli 
affari, io sviluppo agricolo. Industriale 
a eommerciale di San Vito non à nep­
pure parago'dabila con quello di Porto, 
superandolo di molto. . 

Ili quanto poi concerne II nostro 
Ufficio Postale (e qaan'unque nel Di 
stretto vi siano altri sai nffìeì e tre 
collettorie di I classe) ea^o dà tale ren­
dita da. sparare nel suo inalzamenlo' 
alla I «lasse a .da lasciai'e insufficiente 
il servitilo di ceoapitoquantunque fatto 
da due distributori. 

Porto ha parb il Vescovo' di,... Con­
cordia 'ed. il Seminario diocesano e noi 
di ricontro. abbiamo: un Santuario mi­
racoloso, un convento di monache, un 
Semiuario ' di missionari antischiavisti 
con relativi preti del S. Cuore Cmissio-
nart sono ancor piccini e gli 'schiavi 
non sono ancor nati) aspettiamo un in-
stallamento di non so quali frati alla' 
M. di Rosa, ed i.Salesiani alla direzione 
dell'Istituto ^'alqpn. 

Vede adn.nqua, l'egregjo cittadino, 
che anbha da questo lato, dird< cosi, 
urtisticò siamo per lo meno pari; dal 
lato politico poi; se a,Porta hanno l'on. 
Bertoldi, noi abbiamo l'on, 'f'rbschi! 

Le egregie signorine che formano il 
Comitato per il Patronato Scolasticp, 
sono instancabili nell'adempimento della 
loro nòbile missione, o proalb anche 
San Vitd sarà dotato di questo san^o 
istituto che veramente non avrebbe 
dovuto i'arsi tanto attendere! 

Sino 'da 3 anni or SODO il Comitato 
del carnovale aveva destinato una certa 
somma al Slabtròpiiio s'c'd^o',''ma ó'éss'unó' 
racofolse'allóra l'idea e fu'soit'adto dopo 
che la nuòva Amministrazione'dell'ope­
raia aveva inchiuso'liei suò'pt'Ogràmma 
il Patronatb che qualcuno si scosse e 
che il Sindaco' ne prese la iniziativa.' 

Siccome negli articoli, giustaipedte 
laudativi, scrìtti ' di - questi giorni; non 
noli vedo ricordati tali precedenti^ cosi 
crédo bene registrarli io pei* là vqrijlà ... 
e per-'la bronàoa.' •" ' '•'• "••' " 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre imperéonalitisnte al­
l'. Ut fido del aiorrihle: '' 

Siano scritte su %na facKipta, 
iih ' I • } " f ' ' ' i ' I - | ' ^ 

Awit ino i 1.1. ~ Consiglio oomunais 
— (Qumdam) — Ieri 10 cob-. il'pat'no 
Consiglio in seduta straordinaria esaurì 
vari a interessanti argomenti. Ratificò 
prima di tutto la deliberazione presta 

IL F R I U L I 

il'orgenza dalla Olnnta addi 7 giugno 
u s. circa il trasferimento di maestri 
ed apertura di un concorso a tre nuovi \ 
posti d'insegnante Cosi nel nostro Co­
mune l'isiilusiono elementare, almeno 
sperasi, non sarà insufllciente al ano 
grava compito da cui tanto attande-^i. 
In secando luogo il Consiglio trattò la 
versata questione relativa alla a stema-
zionu degli acquedotti comunali. E' da 
notarsi.che da trent'gnni a questa parta 
il nostro Comune ha speso circa cento­
cinquantamila lire senza deSiiiro il pro­
blema di aver acqua sufficiente. 

Dopo animata a lungri discussione il 
Consiglio votò ad unanimità la proposta 
del consigliere Cristofori dott, Antonio, 
accettata Giunta, di sospendere ogni 

idecislone in merito, ondo predisporre 
'un piano di siatemaziona completo per 
'l'intero Comune. Dopo la trattazione di 
altri oggetti di minore ìmportanzi il 
X'ons'glio infine, pura ad unanimità di 
^voti decideva di rimanere contro il de­
creto prefettizio con cui fu annullata 
;ia delibera conMgiiaro 'del- S r màggio 
';1003, con la.quale era stata approvata 
la ipesa di liro duemila'per l'impianto 
.tlei registro di papuisziona. 

- TpiaesintOi 12 — Una bruttic 
avventura — Oggi, verso lo 13 è mezza 
:ÌI nob. Antonio Pilosio entrava, con 
'a sua motocicletta in Ospedaletto, Ad 
bn tratto gli si ruppe la forcalla dalla 
macchina, e naturalmente fu sbattutto 
con IH faccia al suolo. 

Nella disgrazia fu ventura che, en­
trando nell'abitato, il giovine signore 
aveva rallan'.ato assai la corsa ; cosicché 
il oolpo'fu meno violento. E fu ventura 
ancora cbei proprio nel punto ove ac­
cade l'incidente, era pronta una vet­
tura, 

Cosi il caduto fu subito raccolta 
nella vettura e portato rapidamente a 
Oemona, dov'ebbe pronto cure dal dott. 

, Oomessatti. 
I Avo»» riportato paraochia ferite alla 
I faccia, e ci vollero otto o dieci punti 

di sutura; ma fortuoataraento nulla di 
grava 

; Sicché è 11 caso di congratularsi con 
l'egregio amico per lo scampato pe­
ricolo. 

T o i m e x B O ) 12. — Uno sfregio 
{ di preti al Ponlefioel — Nel mentre 
' tutto il mondo cristiani é in ansiosa tre-

pidàzionn' per la salute del Pontefice, 
il Circolo ricreatwo, dirotto da preti, 
convoca il popolo jui uno spctùacolo 
teatrale, ove staserà fi avrà,.fra altro. . 
una farsa Ittita (ìd ridere intitolata « It 
foiografo nell'imbarazzo ». 

I Snmo anche noi... nell'imbarazzo a 
mettere in'carta lo qualifiche per.cosi 
fènotiiienaie mancanza di. ogni 'scuti-
mentb di rispetto 'civilsi o di rispetta 
um'ano. , . • • . i 
. Prete., resta prete. 

La làurea in fapinaoia ha 
conseguita l'altr.u lori all' Università 
Patavina Armioio Cantoni da Bertiolo. 

Congratulazioni 

Consiglio comunale diaeiolto 
I Roma 11 — Con regio decreto é 

acioito li Consiglio comunale di Medun 
(Udine) e nominato commissario straor-

I dinario Nunzio Da Gro'gori, segretario 
• di prefettura. 

A mesto convegno si adiìnavano ieri 
in (remóoa le'famiglis De Carli, Uar-
diisco, e congiunti: commemorando nel 
raccoglimento triste, nella religione 
delie care od onorate memorie, un do: 
loroso anniversario 

E' scorsa un anno da quando il oav. 
Giuseppe De Carli, il simpatico e for­
tissimo vecchio, il snperstito delle 
eroiche battaiilie per la' libertà e della 
austriache prigioni,, it patriota indomito 
'ed immutato, il lavoratóre esemplare, 
improvvisamente ara rapito alla tene­
rezza 0 venerazione dai supi cari, alla 
estimazione aiTettuóaa di che lo cir­
condavano i concittadini. 

Grande fu attorno alla sua salma il 
compianto — grande attorno alla sua 
bara l'omaggio; lungamente vivrà della 
sua figura di forte e di buono il vivo 
ricordo, e là'sua rettitudine, e la sal­
dezza' adamantina con ' cui tenne fede 
flnb'all'uttinio' giorno" con giovanile en­
tusiasmo ai giovanili ideali, saranno 
additate ad esempio. 

Così oggi volge, riverente e mesto, 
alla sua t'omba/ con la comitiva mesta 
dei 'dolenti, il penuloro e l'omaggio 
nostro 

Pace all'aoima (generosa di Giuseppe 
De. Carli -^ ono.'-? alla Sua memoria 
intemerata ! 

amarp ^fomatiop, 
ppeinlÉii£& ó'faió. TOeàaiiaii» a . 'oro 

"àlj'^spa^jzibn?'. Campionaria 
di Udine. 

.Daii!iDrsisp!a,.-!i||'aiì'pod-alsi;ll2. 
Invenniime d t̂ (n cliiisiiio faroluiiista Luigi Saniir 

Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano (t'agagnaj' " 

ODINE I 
(Il ietflfoHO del Friuli j»>rta il nunuro 1311. 

// Croniita è a ditipifsuioiie del pubhtieQ in 
Ufficio dati» a allt 10 ai». < dalle f» ali» 18.) 

li Consiglio Comunale 
é convocato per questa sera alle 8.30 
per la trattaziono del già pubblicato 
ordino dei giorno. 

Consiglio pfovinoiale 
Mentre il giornale enee ò convocato 

il Consiglio provinciale per trattare gli 
argomenti già riferiti e taluno illustrati. 

Abbiamo cominciato a dare, sabato 
scorso, alcuni cenni sul conto morale 
1902, Dulìa diligoiite relaziona stral­
ciamo quiilche altra notiz'a. 

Il tnovimento doi nianiaoi 
Nel riparto ossorl'aziona lull'Oipa-

dale civile di Udine n succursali in 
Provincia esistevano >l 1° gennaio 1902 
ben 305 maschi e 282 femmine: in 
tutto 6'77 ricoverati. 

Durante l'anno ne entrarono; nello 
saie di osservazione del no^itro 0.ipe-
dalo 153 m. o 139 f, e nelle succur­
sali della Provincia 24 m. e S6 f : in 
tutto 342, che con i ricoverati a prlti-
cipio d'anno fsnn'> un totale di 1019. 

Oli usciti ammontano a 303 soltanto 
0 cioè : 49 m e 38 f. guariti, 35 u . e 
39 f, migliorati, 80 m. e 71 f. morti. 

I trasferiti In manicomi centrali non 
furano che 3 m a I f. 

II rimasti al 31 dicembre ammonta-
a 717, cioè: 419 m. e 298 f, divisi { 
nella seguenti Sezioni: Udine 18 m' e 
25 f., Ribis 18 m. e 64 r, Gémona 99 f., 
SottosaivB . 110 f., S Daniele 100 m. 
acuti e 152 m. cronici, Saoile 107 m. 
cronici 0 Pordenone S-il m. cronici, 

I rimasti a' Venezia il 31 dicembre 
erano. 68, cioè 23 a S. Sorvolo e 45 a 
S. Clemente. 

Complessivamente si ebbero le se­
guenti percentuali: guarigioni 8.54, li­
cenziamenti 16,39, mortalità 13 45 
Il lavoro della Commissione provlnoiate 

I par la cura delia pellagra 
I Como per lo pasi^ato, anche nel set-
, timo anno di vita, la Commissione e-

splicò l'opera sua al raggiungimento 
dello scopo, per cui venne istituita, 
quello di curaro noi suoi primi stadi 
la pellagra, n di diminuire il contin-

' gente funesto dc^li alienati nei nostri 
frenocomii pj3̂ r cffitto delia fatale en­
demia, 

i Locande sanitaMe, cucine economiche, 
forni cooperativi, .distriboziooo de! pane 
ai pellagrosi, inviò di iimm'jlati al pel-
lagrosario di Mogllano veneto, lotta 
contro il comderoio dil granoturco 

I avariato furono le precipue cure della 
-Commissione medesimi. ' 

I<! per l'anno 1902 vanno specialmente 
segnalati questi fatti di non' c,omune 
importanza: gP effetti ottenuti dalla 

I di.itribuziono del pane durante le epoche 
dell'anno, nelle quali non funzionano 
le locande sanitarie; l'inchiesta accu­
rata pressa i singoli sanitari ' intorno 

. ai ^•paii'.etfattj, dalla cura ,%.mB?̂ q d?)l?, 
iocànSe',' il sb'aontló Coóg'resw .Nagior 
naie péilagrolo'gico'tenu't'òsi in Bologna 

I nei giorni 20, 27 e 28 maggio in se-
; guito nli'oi'ganizzaziono dello stesso ad 
' opera di questa Commissione quale Co-
. m'taio permanente internazionale! la 
' approvazione della Leggo per oombat-
, tere la pellagra in Italia, alla quale 
. non fu estranea l'iniziativa di questa 

Commissione. 
I Non mancò nel 1902 l'aiuto pecu­

niario, oltreché del iUinistero d'agri-
I coltura'con lire seimila, di varie isti-
I tuzioni cittadine, con a capo la bene-
I fica Cassa di ri.«parmlo, nonché di altri 
I Hlnti morali e persone filantropiche 
I della Provincia, allo scopo di ooncor-
1 rere a sostenere i provvedimenti at-
I tnati dalla Commissiona msdesimn. 

Riassumiamo qui i dati più salienti del 
lavoro esplicito nel 1902 dalla Commis­
siona e dal Comitato interprovinciale. 

X 
Una cosa confortante si è che du 

rante il 1902 potè constatarci una di­
minuzione, sìa pur lieve, dei manìaci 
pellagrosi. 

I pellagrosi accolti all'Ospedale di 
Udine, no! riparto osservazione, sognano 
poi una diminuzione rilevantissima, spe­
cie perehè„costanta. Mentre furono in» 
fatti lOSI-iibfi'l'SSa; sèeaè'r /a iW^'iioI 
'99, a isq.nol '900, a lOS.nel'901 ed 
a 96 nel '902, 

Al 31 dicembre 1902 si trovarono 
degenti nei varii manicomi 226 maniapi. 
pellagrosi o 551 alienati di altre forme., 

Le locande sanitarie funzionanti 
ascesero a 19 (San Daniele, Yilianoya, 
San Giorgio di Richinvolda, Pordenone, 
Ci'ridale, S. Vito al 'ragliamento. Lati-
sana, Fiume, Marsure, Aviano, Chions, 
Gonars, Pravisdomini, Palazzolo .dello 
Stella, Ronchis di Latisana, Sesto al 
Regbena (Bagnarola), Valvasone, Tal-
masaons e Rivignano) e vi furono an­
nessi 552 pellagrosi nel periodo prl-
iq'averile e 46^ io quello «utuonala, 
^cpii un totale di 34445 giorni di pre-
•scnztt, 

I stissùJt di pane ai pellagrosi fu-
sono puro rilevanti, ammontando a 
kg. 6245 per 134 ammalati di 7 Co 
munì. 

Al peilagrosario di Mogliano Veneto 
vennero ricovarati, della Provincia di 
Udina, solo 13, e cioè: 7 adulti, 1 
fonciollo •! 5 adulte 

X 
Daremo in seguito gli al tr ipnntl più 

importanti di questa relaziona intarea-
santissima. 

Esposizione di Udina 1903 
Medaglie 

II cav. dott. Sigismondo co. Folissanti 
assessore mnniólpale di Treviso, in se­
guito ad incarico avuto dall'il'. signor 
Sindaco di quella città, venne espres­
samente a Udine sabato mattina e, por­
tatosi alla Camera di commercio, con­
segna all'on. oomm. Morpurgo, prosi-
dento dal Cotùitato osecutivo ^O^ÌA 
ISsposIzIóna regiondle; lo 'medaglie of­
ferto dalla Cainara di Traviso. 

Sono tre grandi e splendida medaglie 
— una d'oro e due d'argento ~ fatte 
appositamente coniare per la circo­
stanza. 

Il Comizio agrario di Vicenza ha' 
offerto cinque medaglie d'aigentò e 
cinque di bronzo per la Mostra agricola. 

Per l'aooetlazione delle opere d'arlf 
Hanpo gentilmente aderito a far parta 

dalla Commissione por l'acoettaiiona 
delle opera d'arte airiisposizione i ri­
nomati artisti comm Antonio Dal Zotto, 
'Bcultoro, direttore dell'Àscademìa di 
iSallé Arti di Venezia, cav. Lu<gi Nono 
boav. G usappe Vizzotto Alberti, pittori. 

SoofeM Dante Alighieipi 
I La signorina Marcella Mayer 

figlia del s g Teodoro (proprietario del 
^ Piccolo di Trieste), venuta a Udine por 
, eleggera in questa città il suo domi 

olilo, e par prestare giuramento fji fo,-
, deità quale cittadina italiana, ha ver­

sato alla Sociotà Dante Alighieri lire 
150 quale sodia perpetua, ed in pugno 
di profonda letizia per la conseguita 

I cittadinanza italiana. 
' Alla gentile, il nostro saluto rispet­

toso, e — interprete sicuro dell'aniiqa 
friulana — il ben lieto o fraterno 
< benvenuto ». 

illa Caiaera il i;i)iDiiieroio. 
Legge sugli spiriti — La Oazzetla 

Ufficiala dell 'II corrente pubblica il 
ragolamento per l'esecuzione d^lla l^gge 
22 marzo 1903 «ugli spiriti. i 

La suddetta legge e il regolamenta 
entreranno in vigore il giorno 16 iugio 
corrente, e c o per dlapo4izi.ane del R 
Decreto 28 giugno 1903 ' , 

in mem,Qr,ia^ | 
Edito nitidamente còl tipi Bardusco 

è uscito l'opuscolo che raccoglie e per- ' 
petua al ricordo la. commemorazione, I 
di Gabriele ' Lu'gi Paoile tenuta il 5 
marzo 1903 nel Teatro .Minerva, prò,-
mossa — come è notp - ^ da ben von- ' 
tidua Istituzioni delle 
Estinto fu gran parte. 

Dopo una breve cronaca dal gran- { 
dioso convegno, e riportu^t^ lo parole ' 
dì presentaz;one dott^ daL'csij. Capei- , 
lanì, l'òp^sóoto riparta .iote'gi;al}n^nte i 
il Discorso deiron.'Girardi.ni;':. ipjigni- l 
fico capolavoro, che può veramente | 
additarci a modello del genere, : | 

Da questa aqmniiemorazlona.la figura ' 
del grande Friulano esca, 'vera è com- i 
pietà, 'quale vive nel ricordo e , nel ' 
rimpianto dei concittadii^i, iadmeup- I 
cabilmapte. ' ' ' | 

Per ia festa d«l Redentore 
Treni speciali — Prezzi eocezionail. 

In occasione della fasta del Keden-: ' 
tare — sàbato domenica 18 19, coiic,— ' 
l'Adriatica sta cbmbinandp' gite di ! 
andata-r.tornoUdine Venezia, col ribasso 
del 60 per lÒO. 

A gioAii il 'manifesto oolle. indica-, 
zioni particolari. 

I PRORIETAR! DI FORNO 
in una riunione dì venerdì approvarono 
il seguente ordine 'dei gfiarnoj ohe lU| 
spazio'non ci permise'di ^ d^ra sabato: 

I proprietari di .tbroo di Udina, a i'qompro-
priotari riìi'àtti io iiiiaiiiblea,"letld l'orina J'àl 
giorno <l«l 9. con. •)•! Ciroolo Socialista 3i ÌMm' 

protastAQo . 
puìiblioampotê  oontro g^ll.appraiifipecli.ol^.iii, 
detto'BMibs ael clora'6 ai hnno gntiiiijuipanta, 
a' loro carico " ' " ' ' • ' ' 

a si n'aernao 
di contrappo^ î̂ , a. qHfilJ'iilii»ii, agitasinpa. daliba- < 
rata, qaegli 'àr^omacti oĥ  .yâ r̂ ifiiii), mtP ><1 
iilimiilai>àj ma ad alicreicma JQvaa),l> ,aiii!pi)tla 
dalla cittadinaiisa verao i proprialàri stasi!. 

I PANATTIERI 

L a f a s t a d a l 8 t P a f p o n o ri­
chiamò ieri in città molla gonio del 
contado, quaniunquo in numero minoro 
assai di quanto, nella, festa di San 
Ermaoora, ver flcavasi negli anni aoorsi. 

Affollatissimo lo funzioni alla Catte­
drale, specie alla messaKolennadell'Aidn 
alla io 15, con ii celebre offertorio di 
Bach. 
. Sotto-la Loggia Mnnioipala non si 
ballò. , ,. . 

t a tradizio'hala .eal'stte^)stlCB feata 
ha 'fatto oramai il eoo téffi|o. 

R. l joao«QI« inaa i . a " J)*ao|>,a 
S t a l l i n i , , . Chiusa là sessione'il'eHàtaiì 
il Collegiii degli Insagnanti ha asne-
gnalo-agli alunni maritevoli por con-
tegoo, diligenza e profitta le distinzioni 
seguenti, a' .termini dell'articolo .4^ del 
Regulamooto S'/ebbraio 1901 per i:,Gin-
nas.i e i Licei ; • . . . 

Classe J ginnasiale 
Battistig Adolfo premio di secondo 

grado. Pennato Virginia, e.Pjerpaoli 
Irmj prima inenzone onorévole (a me­
rito pan). Mozzati Giovanni e Quinzio 
Ernesto seconda menziono onorevole (a 
merito pan), Sbisà Francesca terza men­
ziona onorevole. . 

Glasse 11 ginnasiale 
De Nardi Anionio e Muzzatti A,P9<il<> 

menzione onorevole (li me'rìSd'pa^i); 
Classe 111 ginnasiale 

Anderionl Vincenzo prima idenzione 
'onorevole, A^quìni Alberto seconda 
mbnzione onorovoie, Fernglio Emilio a 
Morpurgo Enrico terza monz oae ono­
revole (a,merito pan), i)e Faccio iio^a, 
Mondainì Maria e T03cani.,Jple !},uar4a 
menzione oooruvole (a meritò pafi) 

Classe IV ginnasiale 
Brmacqra Guido menzione oiiorevole 

Classe V ginn,asialg 
, Krmacora Gustavo primo premio di 

secondo grado. Tessitori Luigi e Tropin 
Giovanni secondo premio'di: lecoiiilo 
^rado (a merito pan), Camerqni Cario 
menzione onorevole. 

I Classe li liceale . , 
I Gomessattl Cesare e Dui Miiisiijr Gino 

prsi^jó di soaundo grado (a meritò pan). 
I Classe IH liceale 

Garvaso Ottavio menzioiw ònp,p<^vĉ a. 

A l l a n o a l r a S c u o l a N o r m a l e 
Coosaguirono la patente di maestra la 

! signorino: ' Maria Ghislanzani, Maria 
Ciani, Dii'ce B'inass', Mina Carminati, 
lilluua Muzziitli, Luigia Lori^zi, Adólu 
Piva, Eugenia Piv.i, Giuseppina Rho, 
Irene B'ivilacq la, li'ranoesca Poriz, Te- ' 
reaj .Monti, Ines Totnczzoli, B ce To-

' madini. 
A tutte, le nostre congratulazioni. 

L o d i a d i in noa! | i>o ' cone i t^ i 
l^adino» Il prof Arrig9 .Lorenzi che .,' 
insegna scienza fisiche e naturali .nel 
R. Ulcco d'Arpino, ova, sebbène da uà 
anno docente, goda fama,di colto ed 
ottimo professure, tonnecolà' in quésti 
gìori^i dello pubbliclie conferenze sul 
tema «Le,e tà delia terra e la geologia 
di A r p i n o in cui associando il pei)- < 

. ,. , , , , , , , siero della scienza a quello della Pa-
quah 1 illustra j t r i a augurò un'era di paca e di fratel­

lanza universale. . , , 
La jroc/nà eletta' dèi biio dire, e la 

grande e svariata coltura scientifica da 
Idi mustra'tà'gli mentarono calorosi 
applausi e tributi speciali di stima da 
parta dei colleghi.. ; > 

'pillaste notizie ch,a abbiamo lette nel . 
Mattino .di. Napoli, nella Patria di 
Kóma'^d, io altri giornali ancora, .le. 
comunichiamo ai nostri cittadidi, serti 
di far loro cosa carissima) capando, 
co.me.il prof Lorenzi goda itra.noi ge­
nerali simpatie. I :: . ' 

' U n a a i u o l a , d o m a n d a . . . e 
u n a p i * o n t ^ P i a p o s t a . I soci 
dal Circdlo' Verdi sì dom'andàno còxe 
mai, dopo essere stato tante volte ai^-
anuunclato sui giornali cittadini il so- " 
lito imttanimsiito mensile, la direziona 
non abbia ancora pensato a di>ré lo 
spettacolo promesso. 

A questo rispondiamo subito: Per 
l'eBecuzione del bozzetto A Posillipo 
sorsero delle difficoltà circa la scelta 
degli esecutori principali, essendosi do-' 
vuto ricorrere agli interpreti che lo 
rappresentarono a Trieste. Ora si sta 
trattando e probabilmente in settimana, 
avrà luogo il tanto atteso avvenimento. 

Ecco il'perchè di questa Invoiooliirio 
ritardo. • 

O à l l à C i a l t o d r a A m b u l a n f e 
(||iAj|,i^fOj(MlUf7«,,.Ideila, scorda set 
tiniana si feparp sopraluoghi, prove 
pubbliche di maòclilna'ii'grari3''Déi Co­
muni di Pagnaooo, FSgagiia, San G.or-
gio (}1 Nogaro ed Udino,'iai .v-isitariinó ' 
'campi di., esperienza impiantati nella 
zona d'azione della' Cattedra Centrale 

'a della Sezione dell'Aito Friuli ocoi-
dantale (Valcelllna) e si tennero con­
ferenza a Cavazao Nuovo e Povoletto.-
I^ri il dott. Tonizzo . parlò-a Castel-
q'pqvo su argomenti di iiilicollura. • 

' Ti>e' ohiaWl fut'pnq, pèrdute da 
via;Gi,'azzauu a via Gùissigaacca Fa-, 

in una, seconda Bssemilea tenuta l'alti'a 
mattina.àpprovaroBo.'t oonoèt'ti svoM 
noli'assemblea dì lunedi e da noi giti 
ampiamente riferiti. ' '"' '•' 

, Oailt^wllime taaliaMSno dalla 
i t inanaM^i r iMiamo ohe Capelli, deli! 
personale |d^ll9 gabellai oraaAcq'ìiaviva, I 

.è. nominato alia nostra dogana; cosi puiie>| , ._„. ,„ . . . . . ,„ .. ,,„ uu,,>o.gua>iuu ^u-
Maacioljjtj geometra-, chevìaitii'r'dtt'rPB-.r 'rebjia'uil',favóre ubi la dvus'se trovatg 

1 lerpao. : • • ' • ' "'' a portarle' al 'nostr'o Uffibio. 



FfEii calmmìaiiiri (ella Camera ài Um 
Sempre.gli eroi doH'ombra 

DoTOTa sDguire nel pomeriggio di 
ieri un'assemblea delle opnraìe del Co-
tonlfloio nuovo, rocentemonte cosiitui-
tesi, in 300 siroa, la Lsga di miglio­
ramento 

Soopo della riunione era quello di 
di disoutare lo Statuto e procedere alla 
nomina delle «ariohe 300iaii. 

L'ansembiua porA non fi possibile, 
dato l'eaiguo numera delle operaie ac­
corse 

E io altre.? Lo altre avevano ceduto 
allo piesiiomi dei preti obe a Ili2ZÌ, 
Col ugna, Felatto, Paderuo, Cormor, eoe, 
dal pulpito, dal oanfessionale, andando 
di Camiglia in famiglia dipinsero la Ca­
mera del Lavoro quale Istituzione anti; 
r9ligioà«i;'q''«''''^'*l''o''<>a-

fìuesti eroi dell'ombra, aneichò re­
carsi all' indetta riunione e dimostrare 
In contradditorio o farsi iniziatori di 
un coplzio con libertà di pjrola, ricor­
sero ài'lóro a.-icendent» spirituale sall'a' 
nimo delle famiglie e delle povere ope­
raie,ostacolando quell'orgiiniszaziuneoh» 
sola può strapparle dall'odierno triste 
patiperismo, ' 

Bgreglamente fece quiàdi II Barbai' 
Hlla cinquantina di operaie accorse, a 
sbugiardaro la vile insinuazione, sS' 
dando i non sniiodati mverendi ' a - ' s e 
«tenere in un pubblico contradditorio 
le loro calunuie. 

Accetteranno? Ne dubitiamo. 
I waPBl d i E m i l i o Qipai>dinl< 

La Gasa Trevos di Milano, nel suo 
Bollettino mensile annunz'a un nuovo 
volume di versi «Rurl» , dì Emilio Oi-
rardini. 

Ecco come l'Editore-princIpe parla 
di quest'opera del nostro esimio oon< 
cittadino : 

• f t u i r l • — Poasié di Emilio ainrdini — 
" Il Oirardtui segue il sano oeeoipio dai poeti 
elastici che amavAuo la vita rustica ; segue l'è-
Rompio del Pascoli, che canta aoche le tulaimo 
cuee, ispirandoai solo dal vero ; e più il vero i 
ingeoue, aciiiettc, e piti piace el Giradlni ; ed oi 
lo esula in queato volume, • Buri,, sono set-
'tftntacIncLue liriclia brevi, divise tu AuluQUall 
D*iaverntì, £itìve ; poi vi aoao : Ricordi d'iu* 
faava* Campo Saato, Traccio medlevalt, t̂ Uùve 
autaDoati, Ricordi e Varia, 

I versi aoDo flue .ti o «empiici, come quelli 
dei. canti popolari : aeQtirasDtl oaturatì, come 

{liasevano a Qasparo Gozzi, amore della gsQtfV 
ib<v>o*a dai campi, come piaceva al ParìQJ, 

I^ri 6 uD mite circolò rimproDaìoai non a* 
dattìsrato da artlSoil : voci delle cosa umlì : veci 
che .non dicono bugie. 

Un eìfgaate volume in formato-bijou tf> 
tarla di twsso: Tre Lire. 

Per l'aAaine dafinitiwo ed 
apruoiamnnto della olavae 
I S 8 3 è oggi il turno dui comuni di 
S. Vito al 'ragliamento, Gasai sa, Pra-
visdomini e Suste ; domani poi sarii la 
volta dei comuni di Arzuno, Chions, 
Cordorado, Morsane, S Martino e Val-
vasono. 

Ó b l a m a t a « a l t o l e « p n i l . 
Sonò chiamati sotto lo armi per ìstru- | 
zione, per un periodo di 20 giorni col i 
prossimo 20 agosto : | 

I,militari di prima categoria delle 
classi 1876-1879 iscritti alta fanteria 
di linea e ai bersaglieri appartenenti 
ai distretti di Belluno, Bergamo, Bre­
scia, Como, Lecco, Lodi, Mantov i, Mi­
lano, Monza, Padova, Panna, Rovigo, 
Treviso, Udine, Varese; Venezia, .Ve­
rona, Vicenza, j 

I militari di prima categoria della . 
classe 1879 iscritti agli alpi>ii, appar- I 
tenenti ai distretti di reclutamento del 
settimo reggimento alpini, cioè Belluuo, 
Treviso e Udine, 

U n . e c o i d i o i n u n p o l l a i o . 
L'altra, sera, in una casa di via Por- , 
tanuova, lasciarono inavvertitamente 
aperta la porticina del pollaio esistente 
nel cortile. Durante la notte la mar-
torà venne, a far visita ai 50 polli che. 
ri erano ricoverati e fece di loro una 
strage completa Ognuno pnò immagi^ 
nare la sorpresa- della serva, quando 
stamattina' si recò corno II solito per. 
dare la libertà alle povere bestie, 

R i o h i e a t e d ' o p a p a i . I! Segre­
tariato dell'Emigrazione avverte che 
al suo ufiicio di collocamento .sono state 
fatte parecchie richieste di operai mu­
ratori, minatori e scalpellini. Coloro 
che desiderano di emgrare o ohe si 
trovano all'estero senza lavoro ioviino 
immediamento la loro domanda al Se­
gretariato il quale fornirà ogni schia­
rimento circa le condizioni di orario 
salario, vitto e alloggio. 
E a n m e d i u d i t a l e g i u d i x i a H o 

Nei giorni 12 a 18 novembre p. v-
avrauno luogo in Ruma le prove del­
l'esame di concorso per il conferimento 
di N 150 posti di uditore giudiziario. 

Le istanze devono presentarsi entro 
il 15 agosto 1903, corredate dai docu­
menti prescritti col mezzo, del Procu­
ratore del Uè sotto la cui giurisdizione 
gli aspiranti risiedono. 

Per migliori indicazioni rivolgersi 
alla locale R Procura,. 

L e tariffe f à p p o v i a p i a p e i 
p p o d o t i i a s p l e s o l i i La Qanzetta 
Ufficiale pubblica il decreto in data 
24 giugno, modificante le tariSe dei 
trasporti nelle reti Mediterranea, Adria­
tica e Sicula ed altre, dei prodotti dal 
suolo e della pastorizia partenti dalle 
stazioni della regione meridionale, 
compresa la Sicilia e la Sardegna, 

In a i t a i ,\bbiamo ricevuto l'ultimo { ohe vuole 
numero — il i' dell'anno XIV — di 
questa pregiata oronaca bimestrale delia 
Società Alpina Friulan», 

Contiene il programma del XXII con­
vegno della Società, ohe avrà luogo noi 
giorni 19 20 21-22 del corr, luglio; l'e­
stratto di A. F, di una diligento rela­
zione su un' escursione al Monte l'oro 
(Prealpl Olaudine — Gruppo di Crtdolo); 
un rsp do Benno su un' escursióne fiiclo-
alpiai nell'Umbria e nelle Marche di 
Giro Bortolotti ; uno studio di Angelo 
Ooppadoro sulla grotta « ti Fomàt» sita 
nelle vicinanze di Mednno ; Il seguilo 
di uno studio di A, Lazzurini sulle 
grotte di Timau ed altro, 

Questo fascicolo è per di più arri­
chito da una splendida tavola cromo-
litograflcH del Nionto Toro visto dal 
passo di Mauria e della quale ò autore 
un artista innamorato dello Alpi, il sig 
Napoleone Cozzi dì' 'Tl'rwtt, «I quale 
dubbiamo apociali elogi, porche questo 
lavóro'ha un valore non soltanto arti­
stico, ma uiicho topografico, oome quello 
ohe CI rappresenta un' Umbo dtdie no­
stre Alpi, la cui conoscenza tino a pochi 
mesi fa ttaancava. 

IL ' Ftl lULl 

essere ripetuta Ogni due 

La Rivlata Wlenaila dal T. 
C I L Splendido anche l'ultimo numero 
— luglio — della rivista- mensile ilei 
'i'ouring C. I , sia' por relazioni inte­
ressanti del mondo ciclista e aia per 
ricche illustrazioni. 

In esso vi ha: Una corsa attraverso 
Modena in occasione di 1 conve;{no ge­
nerale del Touring; i ciclisti trentini 
a Verona e a Mantova ed importantis 
Simo notizie sportive. 

Nell'elenco dei candidati a soci del 
T- C I. che presentarono la domanda 
dal 15 maggio «I 15 giugno troviamo i 
seguenti nomi dulia nòstra Provincia : 

Udine. — Cantoni ing Giacomo, FAI--
rari Giuseppe, Micalì Giuseppe, Stram 
bino Giovanni, Tomada Giovanni. 

Éuia, — Galligai'O Leone, 
Cimdale. — Club Ciolistino Civl-

dalese, Costantino Cesare. 
Lalisana. — Cassi prof. Geltio-
Salice. — C .milotti Oiacomo-

I n o a n d l o . fari nello stabile del 
sig. Oriffaldi, ora adibito ad uso for­
nace per la fabbricazione di vasi di 
terra «otta, sito fuori porta Gemona 
acoppiA un incendio elio in brève prese 

i minscciose proporzioni. 
' Accorsero prontamente i pompieri e 
I in breve eiroosorissero l'incendio che 

minacciava propagarsi a un forte de­
posito militare di foraggi sito vicino 
allo stabile in fiamme. 

Dopo due ore l'incendio era compia 
tamente estinto. 

Il danno, non assicurato si limitò a 
qualche centinaio di lire-

La causa dell'incendio va ascritta al 
calore emanato della fornace non bene 
spenta l'altro ieri. 

B a x f e p t . La Compagnia interna-
I zionalo di varietà ohe ha posto lo sos 
! tende in Qiardiuo. Grande — non 6 
; stata' ierìet'a felice del suo debutto. 
1 Nel piii bello dello spettacolo. Infatti, 

il gas acetilene <i quantunque fornito 
I' — cosi ci assicurò la Compagnia — 
j da una delle principali ditte cittadine » 
I venne a manpare e si restò, o meglio 
''31 ùsci, al bilie. 
j E' però stato provveduto in modo 
1 che non c'è pencolo che nelle succos-
I sive sere l'inconveniente abbia a rìpe-
I tersi 
I E la cittadinanza accorrerà iadub-
< blamente numerosa. 

i'eslate 
Nei periodi di caldo io cantina si 

dovranno osservare.-le- seguenti norme: 
1', Regolare le aperture degli am­

bienti,!-, si-operi in modo che vi regni 
una costante freschezza ; 

2'. Nella cantina destinata alla 00,1-
sorvazione dàlf vino non si debbono 
porre materie estranee, quali: (legna, 
salame, latte- eco. materie tutte di 
facile alterazione e che possono cagio­
nare guasti nel vino ; 
' 3. La Botticella dell'aceto che molti 

tengono in cantina, deve essere por­
tata via e non abbia colla cantina co­
municazione di sorta; 

4. Bikogna mantenere il locale per­
fettamente asciutto ed impedire ohe 
materie liquide abbiano a spandersi sul 
pavimento ; 

5. Non si lasci adito alle moffe ed 
alla effervescenze salme di svilupparsi 
sullo pareti. Si"raggiunge facilmente 
questo scopo lavando le pareti con una 
sohizione ai 10 0|0 in acqua dì calcio, 
oppure con una soluzione cuprocalcica 

al 5 0|0; 
6. Si bruci un paio di volte al mese 

un po' di zolfo, cui si è avuto cura di 
aggiungere un po' di salnitro, avendo 
però prima avvertenza di chiudere a 
dovere porte a finestre Cosi tutti i 
microrganismi ohe per avventura a-
vessero a' trovarsi nell'ambiente ven­
gono ad essere distrutti; 

7- Le botti devono tessere ormet'ca-
mente chiuse; . , 

8. SI. aggiunga al vino un po' di sol­
fito di calcio nella dose di dieci a quin­
dici grammi per ogni ettolitro, aggiunta 

9. Bisogna mantenere la scroppolosa 
dislnfozlone nei diversi utesili da can­
tina; 

lo SI abbia cura che le pareti a-
sterno delle botti si mantengano ben 
pulite con frequenti strofiaazioul e dando 
loro una mano Uggidra di olio di lino 
cotto. 

Sollallino dallo Slato Ciwile 
dal B alni loglio iWS. 

tlatciie. 
Nati vivi maschi 10 femnintf 18 

. ..fflorll , - - , I 
Bapoati , 1 « — 

Totale N. t* 
PubbtiBtittoni di matrimonio-

Dolt. Umberto Saudrlni medico chi­
rurgo con Giorgina Orter agiata — 
Lu'gi Cavaglià sellaio con Teresa Ya-
rler casalinga — il'rlcrate Figna im 
piegato ferroviario con Teresa Scro-
soppi casalinga, 

Slatrimeni 
Ztilio Zecchi regio impiegato con An 

toniotta Pepe agiata — Luigi Cotterli 
furuaciaic con Sofia'Borgoballo casa­
linga — Giulio Zenarola falegname con 
Giuscffa Toscano casalinga — Pietro 
Oiitfasi fonditore con Lucia Mantoani 
operaia — Angolo Mudutto facchino 
con Maria Floreani casalinga — Gio. 
Balta Gallo possidente con Maria 
Ueotto civile — Luigi Casarsa visita­
tore ferroviario con Caterina Spizzoca 
salinga. ^ 

JlfoV'lli a ààmieilio. 
Pia Mansutti-di Angelo di mesi 2 — 

Teresa BoDatmì SciS'rbola fu Pietro di 
anni 78 casalinga.— Alice Ferro di 
Giustino di mesi 11 — Rosa Nazzi di 
Luigi d'anni 27 casalinga — Guido 
Konco di Domenico Angelo d'anni 9 e 
mesi 6 — Luigi Cantoni di 0- B, di 
anni 6 0 mesi 0 —• Margherita Borao-
cbio di Gaetano d'anni 5 e me»ì 10 — 
Eleonora Dotto di Pietro d'anni 1 e 
mesi 3 — Leonardo Agosto fu Gio. 
Batta d'anni 77 operaio all'officina del 
gaz — Umberto Zanosi d'anni 3 — Bice 
Sartori di Giovanni di mesi 4 e giorni 
20 — Massimiliano Moro di Salvatore 
di mesi 1 e giorni 12. 

Morii HéU'Oifitah civile. 
Antonio Clocchiatti fu Angelo d'anni 

47 calzolaio — Anna Copitz-Larlce fu 
Nicolò d'anni 39 contadina — Anna 
Miceli di Giovanni d'anni 37 contadina 
— Antonio Urli fu Dunibnico d'anni 
73 fornaciaio — Luigi Grcgoricchlo fa 
OiacOD-o d'anni 63 manovale — Gio­
vanna Pravisaiio fu Gio. Uatia d'anni 
20 scggiuolaia 

Harti neW Oapitio Eipotii, 
Guglielmo Latrini d'anni 1 e mesi 1 

— Rosalia Mercilli d'anni 1 e mesi 2 
— Gustavo Torada di mesi 9 e giorni 20. 

Totale N- ti 
dei (filali 2 non apparteDeati al Comune di Udine 

Camera dì Oommeroìo. 

Risaltato alla pesa pubblica dì Udine 
del giorno 12 luglio 1903: 

Gialli ed incrociati gialli: Quantità 
complessiva pesata a tult ' oggi kg, 
2220 90 Prezzo giornaliero minimo 
L. 3 30, massimo L. 3 35. 

Doppi : Quantità posata kg. 5930-45. 
Prezzo min- L 1-10, mas. 1,10, 

Scarti: Quantità posata kg. 15892.05, 
Prezzo min, L 2.95, mas. L. 2.95. 

Boileltapi p8P boxKoli 
trovansi vendibili a prezzi mitissimi 
presso le Cartolerie Marco Bardusco 

'Udine. 

Corto medie del «olori tubUlei e dei eanibi 
del flOTHo H lugUo i»03 

RENDITA 6 '/> - lOS IO 
, 4 V, 'ì, • - . lOI 80 
» S V. • . . • - 100 44 
» »•/. - - - it 80 

Azioni. 
Banca d'Ilaiia 1UI3 !6 
Ferrovie Heridionall «93 — > Mediterranee 470 (0 

Obbligazioni 
Perrov Udius-Fontabb* ROl 

, Meridionali S«4 «6 
„ Mediterranee 4 "/, , B07 SS 
, lullane 3 • g . - as4 25 

Città di Rema (4 '>,, oro) fil3 75 
Cartelte-

Pondloria Banca Itali* 4*/, , 607 
517 — , CauaB., Milano 4°/. 61^ S5 

, tat. lui , Roma 4*/> 
518 60 

, tat. lui , Roma 4*/> 607 50 
, Idem 4 V, •/• SZl SO 

Cambi (olieques < n vista) 
Francia (oro) - - . , 
Loodra (fltoriiuel , , 

100 Francia (oro) - - . , 
Loodra (fltoriiuel , , 95 12 
Germania (maroDi). ISS IO 
Aostria (coroue) . 104 00 
Fieirobnrgo (rubli), 
Rumaula (lei). , , . 

S«B 2! Fieirobnrgo (rubli), 
Rumaula (lei). , , . 88 55 
Nuova York (dollari) . 6 l« 
Torchia (lira turche) i l 09 

E MERGATALI direttore proprietario 
Rasa PÌQtro perente respons'ibile. 

Eatpazion! dal pegio Lotto 
dell'li luglio 1903, 

Venezia 12 63 62 15 43 
Bari 76 74 30 69 15 
Firenze 33 23 60 5 3 
Milano 6 33 64 39 43 
Napoli 67 3 45 89 34 
Palermo 33 31 4 67 34 
Roma 73 19 45 40 34 
Torino 31 30 3 74 90 

Prof. L CHIAROTTINI 

RinBcaxIamanla 
Le figlie e i g-'nerl dalla compianta 

Rosa Pasini Vianelli ved. Puppati, 
riigraziano commossi tutte quelle gen­
tili persene ohe i'i qualunque modo 
contribuirono a rendere più solenne 
l'ultimo tributo d'aS'etto alla cara K-
stinta. 

All'egregio quanto valente dott, An 
tonio Sartogo, per le cure intelligenti 
e eontinne prodigate dorante la lunga 
malattìa, esternano la loro riconoscenza 
e gratitudine. 

Domandano venia delle involontario 
mancanze compatibili in simile circo­
stanza luttuosa, 

Raalìa d) Cividale, 13 luglio 1908-

WFÌ'IÌFÌTBÌÌ 
Presso il Neffotio biciclette e mac­

chine da cucire di T e o d O P O O e 
L u e a g in Via Daniele Manin, trovansi 
in vendita i seguenti cartelli in lamiera 
smaltata a fuoco per DIVIETI 

Vietata l'affissione 
art, 445 0, P, 

È violata la oaooia 
art, 712 C, C. 

Divieta di Caoola Pesoa e di Passaggio 
art, 712 C, C, e 427-428 C, P, 

Fondo ohiuso - Divieio di Passaggio 
ar t . 712 0 . C 

a prezzi convenieutissìmi. 

Corriere commarciale. 
Il oammerclo del oaffè e dello zucchero 

Nei primi cinque mesi dell'anno in 
corso furono importati in Italia quin­
tali 75,520 di caffè, e quiut.':Ì6,350 di 
zucchero: 6 286 di prima'qlialità e 
10,064 di seconda­

li caffè ci è pervenuto dai seguenti 
paesi : 

Austria-Ungheria Quint. 5.926 
Francia » 845 
Inghilterra » 7,603 
America Centrale » '7,613 
Brasile » 50,038 
Altri paesi » 3,495 

Totale Quint. 75,520 
• « -

La importazione dello zucchero è 
avvenuta come segue : 

Austria Ungheria Quint. 7,620 
Belgio » 1,735 
Francia » 2,525 
Germania » 464 
Inghilterra » 2,281 , 
Russia t 120 
Egitto » 687 
AmericaCenlr. oMcrìd. » 771 
Altri paesi » 147 

Totale Quint, 16,350 
La importazione dello zucchero, dal 

] • gennaio al 31 maggio 1002, fu di 
Quint. 92.814; quella del caffè di quin­
tali 07,496. 

^ ricorreis 

airiHSDPEHliBIIiE 
Tintura Istantanea 

r cRtnpioni della tlutur» prosen 
uiì dal Si^. LodoTicu Re, bottiglie 
N. 2 . - N. 1 liquido incoloro, N. 2 
llquidu colorato in bruno ~ non con 
rpuf̂ nno uè nitrato e altri sali d'ar 
«rentn e di piombo, di mercurio, d! 
l'aioe, di uadiiiìo: né altre soiitRDXP 
. incrati nocive. 

Il Direttole 
Prof. G. Kallino 

Deposito presto II Signor 

UODOVICO {?E 
Panvcchloni Via D»Me Mula • Ddhe 

oanaultaxioMi 
ogni giorno dal ls^r j^ l l . ' / j alla 12 Vj 

Piazza Meroatoniiovo (3. Oìaconio) n 4. 

Stabif imanto industr iale 
cerea giovane apprendista 
scrivere fermo posta 0. A. 
158 

PeEMI&fO STàBILlSENTO BACOLOSICO 
del Cav. DoUor P. CLEMENTE 

in NOTARESCO (Aaaoii!). 
-{ t'ondalo nel 1S7S ) -

Ì3S a a n t d i s p l e n d i d i r i s u l t a t i 
IUtfOtitiont di PozzMlo del Ĵ Vivli Ì0O{ 

Uedaglia d*Ari/enlo delVAsg. Àgr. It^'inU 
Per la Csrapa'gnK 1904 6 aporia Is aottosorl,-

liono per Sema BaoliI G t l a l l l pux-1 A -
b r u - ^ z o — P u l l u l a n o - B l a i l a l l o 
d o r a t o ~ I" I n o r - o o l o G t l a l l o 
Ibilamoo O U l n e s e — I< m o r o o t o 
O t a l l o t i l a n o o C t l e p p o n e s e — 
S e m e I n o e l l e . 
SelezionettcauratÌBaima, infezione garantita azero. 

TtiUe le suddetto qualità di eomo da tre sani 
eaporimentals qui nelle pruvlncìe Venete dierloro 
coatantì, otlìinì risultati, prodotto eccezionale, 
scelto ed approzzatoi * 

SottoBcrizìoni e campionario ostensibile pteeso 
Il Rspproseutuite la udino' 

Cav. DAULO TOMASELLi 
Via Jacopo Marinoni^ iS 

Debolezza virile e steriliti 
senza conseguenze 

Chiodete modulo consulto al Pre­
miato Gabinetto Privato Dottor 
Tenca, Specialista, Vicolo San 
Zeno N. 6, p. I, Milano. 

Visito 0 consultazioni dalle 10 
alle U e dalle 14 alle 16. 

(Segretezza) , 

• Popolare S 
I — Vita I 
A Fondata sotto il patronato d^ 
g a degli Istituti di Credito Popolare S j 
S 0 di Risparmio S 

H Sede Sociale: M : 1 1 1 . A N O § 

S via Oiullni, 8 (PsJssxo proprio) ^ 

^ Agenzia TiTUDlNE • 
5 Via Paolo Sarpi, N. 3 S 
2 nell'uffioio della B.C-1). 5 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E g 200 CertiUcati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del oo!i|im. 
•Q. Quirico medico di S.^IN. V i t t o r i o 
E m o n ù a l e III — uno del cav, 'Oius. 
Lapponi medicò di S . S i L e o n e XIII 
— uno del prof. comm. 'Jat'do Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i e t p o della Pnbbl. Istruz 

Concessionario per l'Italia A . V . 
RAODO • U d i n e . 

SOPRA SCARPE &OMMÀ 
presso il Negozio 

Bicìclei e MacGÉe i Cncire 
Teodopo Do Luca 

in Via Daniele Manin, N. IO 

a prezzi di fabbrica 
ORAKIO F F . K | t l ) y i H l l t 

V> vtvhfit ÌQ 4,A palili*. 

MANIFATTURE 

(ex Negozio Tellini) 

Stoffe da Uomo 

e da S i g n o r a 

Seterie e Biancheria 

Cotonerìe ed articoli dì amda 

Via Paolo Oanoiani, D 

Avvisi in IV pag. a prezzi miti 



IL F R I U L I 

Le inserzioni por il "Friuli» si ricevono eselnsivamente presso rAmininìstpaKìoiie del ftiornale iit Udine, Via Mettnra N, 

% 

di oUimo latte delle w ^ ^ 
Alpi Svizzero; supplì- " 

Alimonto compie 
to poi bambini a baso 

•"mie ÉJ 

A O i i »J A ^ fek . 

&NTIC&NIZIE-MlCONr 
IMIJONA. IN B K B V K T E M P O K SKKKA D l S ' i ' t l U l U 

Al OAPELLf BIANCHI ed alla BARBA 
«.«.«iw» IL COLORE PRI7i»ITlV0 ; nfo(»nr»ti> s 

la biMiii:l,cri:i tic! la pelle. 
iiii>tirB, tua iin'Aciiii& %u 

ilo ifirtica'o 

gm-sia uiiii..ri'H 

ocT rìdotisriì alla > nrìn. o.l ni f.ipc'lt ixAtictiL 
^ (i6llA lirirnn friuv luim scnin mai liln.iru né 
i..ri'^KiHÌiila R MI; it-iHi Doptji cni'rlii iniii ^ UQB 

•oà'.f! ]ir;)fi]iiiO UH' Hun iiuiii'iii!! i;(i lA liiJiiii'.ior A H'' la 
.1 {ii.iHdiiuii rK<:iliiù i' s|)Oilit(''/.i. i:,tì\^ «ijifooDuI Iritlliodei 

t;uinl\l 0 ri»lla I R I I J I t'i rnciui.jiift 1̂ iinUiiìn-iiU» no-
co.-tsjiri<> a cìois nd'Hianitn I u) il roloi'ii |iiiiiiilivo, 
i>.\*»i('inlono lo Bviliii'i'O -1 uiii!''iJi)u|M!'") ijiJJ,'i»)r 
t>f(]i flil nrrtìSldndoii'i IH cmliii-i. Inoltre î -ulist'O ftr»D-
i&ilioiiia In cutniiia o fu «l'urlr.' Ui Ririup;i — lina 
sahì hotttgUa ìta-ta per (:u"^'j;ii(»'''(« UH effi:tÌOSOr~ 
pftutilcrilìf 

A . r e X AC M ' f A . 'V C> 
Jvwf l r» A N T i K L O MICJONF!: fc C . - .Ifflitiia 

Flnal tucnlc lio uiitutrf irov.Lra UIM iirep.irntii)na' 'ctio mi 
H>lotia»e al CÌI|>P11I « .«Ila b m l u l U u I o r o ;>rimU[V(), la f r c 

.kChft t t r ' ,^ ben«l tA il<>l)<( Riov*<tilu «um^ avrrn t> min ima 
Vl')(tùr&o 'ncIl 'applM.itì-ini ' , 

U n a talA b><t.%l A duit; 
p r a non t(o -jn IOIDDUIU bini 

Don m i r t i n a 'lò Ubinml l i f r 
« DUI bulbi dui wM fnc"ntl( 
cote e t iu fon i i l i l i a le raili(.i i\ci 

ÌISWA Ai'-i>i'dinlMiì wii ()»«« t i l 
. S .nii picrnmHT)tc convinto i La 

eli i^miì «ulU culo 
tot.iltni'iiiRlP iii ' l l i-

l ' i l" (-1:0 o r a PMi non 
cfànnnpili, mintr^taniiì peri 'vlt* J i ànmitaca cjWa 

òhpeiri', 

cent . tlQ in più p«r U i p t d U l a u e , i but» 
A L . l ì (ranella di par ta da tuilt i 
t> Farraacts t i . ] 

In ««n^tta pr»»«o lu») 1 rrafumlsr», FiiVmaalaU a Uroghlapl, * { AMMM» 

Deposito eenèrtiÌ6 da mtQDjlE o C. — TU Torino^ 12 • Milani». 

t'̂  

Vernice 
istantanea 

S«ii7.n biaogno iV o-
por-iii 0 con tutti! fa-
oilitix ai può iucidai'o 
il proprio inobiglio. 

Vsndeai pvesso l'Am-
miniiitrnz. del Friuli 
al prezzo di cout. 80 
ia Ijottiglia. 

99999999 

Brunitore 
Istantaneo 

per lucidare 
ORO 

ARGE*iTO - RAME 
PACFONT 

OTTONE — BBC. 
Si Tendo presso il 

Friuli a cent. 80 1» 
boUiiihii 

Il Posfo-Stricno-Peptone 
ó giudicato in tutte-le l : l ln tehe e nella p r a t i c a dei medici 

IL. PIÙ POTENTE TOMIOO RICOSTITUSE^TE 
dai Professori U è (Qlovuiini, Bl ì i i iebl , Morse l l i , iUarro, SitinlislK ne Kt*nzi, 

BacfVélli, ,«»«ìuainiiiiM, %'lzlol1, ecc. ecc. 
Mion, gsnBslo 1900. 

Mgregio signor Bel Lupo, 
Usa'o preparato Fosfo-Striono-Peptonp; ipeiicasi 

ha; dato dttiinì'irisul-. noi quali fu da me prescritto, mi „ 
tati. L'ho ordinato ai soSereiiti per rffeitraste,nia o per 
Bsaurimento nervoso. Son lieto d^-'.darglions questa. 
dichiarazione. .'.. ' <, . -• ^ • 

•• ' '• PBOP. COMM, A , : I ) E GIOVANNI. 
P. S. — Ho dcaiso fare io siéiso usò del, ««o 

preparato j prego pórciò' volerntgri<!^'iiiviare uti paio 
di flaconi. ' ' . 7 •• 

Presso l'autóre Pi, IDiel l^upo, Riccia |Ua|Ì!te. ; ^ la Udine presso le Farmacie Comessafti, 
Angels PabHs É V. Bèffràmé. 

Roma. 

ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 
oi;i/ ÌCHIHICO I^AK.HACIS'IM 

Seatola PopolaFe 
BO fogli e 8 0 busta 

Cent. 6 0 Cent. | 
delle Cartolerie ' 

i3.o sperimentato sui malati della Clinica da me 

dirotta il "Fosfo-Stricno-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare che il preparato à' una felicissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa-

cilmonto tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

DE CARO 1 0 0 0 0MENICO 
VIA R̂AZZANO -̂  U I D I N E " VIA GRA^^ZANO 

i.Aint^eMUOB-r-

GiiANDj DIPLOMI D'ONOI^E 
A L L l ^ P f Q ^ I Z l ^ N I DI LIONE, BIGIONE, ROMA E EARIGI. 

Premiato con Medaglie id'oro alte Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 
i; , •, ' ed altre a Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898!-

BiMtA salutare iaqiialunqftf ora dtì giorno-Preferibile al Selz od al Fernet prioia dei pasti eaJJ'ors 
'del VermoTiili-yendesi nei prineipali Oafféj dai Droghieri a liquoristi d'Itóia 

' ^DICHIARAZIONI 
II Bottofloritto, dopo, l,ung!ji e ;nlM,tuti • esperimenti è , Sig. De Candido Domeniooi farmaoista, Udine 

lieto diahisrare oita^-L^AMA'SO •2>'KKriy.E preparato dal eparato i 
ahimico farmaaiata Dameniao De'Candido è!il terorige 
Deratore dello EtoB)|Kio,'){ioièhè> aumenta l'appetito e>fàcilità 
la digejs^ione: -• •"' " ' i 

Tate liquoreI non .alooolioo è di gusto piapevoSe, tpniw 
fortiSosDte agisce poteotemeute sui nervi della viiitt̂ d ĵî r 
uica a atti cervello ricostituendo tutta la mas|a~sanguìgiia. 

il apttoscrittó quindi, esprime l'augurio che L'AMARO 
D'UDWE sia sempre più apprezcato dal'pu^liUco /|^,ancU(i 
prescrl^^o dai mediai come il .miglipr tonica .idig4Ì$:LÌ'o ch^ 
sì conosca, ' , .] 

Paltnae, a febbraio 1^86, ,/ .; v-'-''^'• •• 

Prof. C^aji*tauo ,5..« Warin»., < 

1(1.) é sommamente grato l'attestarle che areodo usato 
il su» AMAW D'UDINE l'ho trovàtu d'ùiia effloacia 
sorprendente nun seta in tutte quelle malattia di stomaco 
accompagnate da anoressia, ma. ancora nelle iuappéteni" 
dérÌTanti/da postumi, da malattìe esaurienti, purché non 
esistano'da parte tiello stomaco medesimo cause malvage 
od ìrrisolubili. 

L'AMABO D'UDlNtl ò uno dei migliori tonici che io 
^bbie, coun'soi9t.u, « nun f(uirò di prescrivere ai miei alienti. 
I' ' Gradisca',' signor De Candido, > sensi della mìa perfetta 
stitof. ud>.osservanza. 
'' ' ' Poiign'asó i Mtre, 15 febbraio 1886, 

Licinia d»tt . i!*eU(»ffriiil 
p i n t t a ; ^ ditU'Ouptdida CMie di Poliipnno > U U » (Ttari) 

U D I N E 

Rn F a r m a c i a Zarr i <• B o l o g n a 
ENRICO tflCHOLI, Suocessore 

Specialità della Ditta s 

It ei Mm ice Voica 
con le dilataaioDi di stoDiaco e dìapcpiie, ecc. 

Lire 2 la tatllulia - Per costa wmm Lire 1 

LA VEGGENTE 
Sonnambula AKNA d'AMICO, dd consuMi per lualunquo domanda di in­

teressi particolari. 
I signori che desiderano consultarla por corrispondenza, '*ob'oono dichia­

rare ciò che desiderano sapere, ed invierannò L. 5, in lotterà raccomandata o 
cartolina-vaglia. 

Nei riscontro nceiroranno tutti gli schiarimenti opportuni e consigli necessari 
9B tutto quanto sarti possibile oonosoore e sapur.si por r.ivorevoln risultato. 

Dirigersi al pr,)f. PIHT80 d'AMICO, via Koina, n S, p. Il", UOLOGNA. 

PROVATE IL 
A!i'Ul'iU',io Aunub-

7.) i\'AFriulis\ vonrie:' 
^^ÌCRIMIÌIIM a lire 

1.50 e '2.B0 Sila bot­
iti il il.. 

'^(•filili iForo a 
'ire -J hO ;il!a. botti-
t;liii 

^cqtia i «tiMniiik 
H lire . alla botti-
eri a. 

« t|iiii iiij^elsi»" 
mino il 11 i-i., r.50.dllà 
bi'ttigliH. 

<ie(|ua t'clcHte 
%t Icauii a lire ,4 
ali» bottiglia. 

«•<*roiM» aiui'cf-
tsatui a . lire-.-4 nis 
pezzo. 

^ ord i r l u e cen­
tesimi 50 al.pacco. 

itiitiuftniziv ..tit. 
a.oiis<'^a a iii'c 3 
allu bottiglia. 

E s i g e r e là M a r c a Gallo 
11 SAPONE BANFI ALL'AMIDO non & a confon­

dersi coi diversi «aponi all'amido in coramorcio. 
Verso cartolloa-VBglia ili Iiiro 9 la Ditt« A . B a t t a ^ , 

AUlaiiOy Kpeiliaco, 3 pezzi grandi franco in tutta Italia, iww———i nii 11 ii-.fìKrwypawMnw 

9J»,.Jk.^i^JìtkmjbJÌjM0ì>J9A\.Ah.Aì^AKA^ 

i 
4 ik 

r 

TORD-TRIPE 
Pratniato all'Esposizione dì Parigi 1889 con meilaglia d'oro 

Infaìllbile distruttore dei l'Opri SOBOT, TAtPS senza alcun perieclo per gli 
asìmali domeitici; da non cocfondorsì'colla Pasta BanoM cho è pcricoloBa invece. 

d O l o b l a r a i a s l o i i e 
S Bolegm, 30 gannaio i900 
^ Dichiariamo con piaodre olia il aignor A. Coust^nu ha fatto no' noaìp Stabili-

menti di maoìniizlona gran'i, pilatura ribo, 'o fabbrica pasto in quoata Cittfi, due espe-
riiaentì del suo preparato "rOÌtO-TRIPS' o l'esito ne ò stato r^onipleto, poa uo.stra 
piena soddÌBfatione,.In fede Fr&lslH-Fog^iotìV''' ' 

Pacehelio grande L. 100 — Piccolo ceni 50 

Trovasi vendibile presso 1'Ufficio del giornale « I L FRIULI» Udine 

ORARIO FERROVIARIO 

> 

Farimjs 
»ji DMKa 

0. . i.*D 
8.ÌD 

11.25 
M.») 
17,3 

Arrivi 

D. 
e. 
M. 
D. «0.8! 

«.BT 
lt.07 
14.10 
I8.0« 

taxi 
iS.06 

Parlfn»* 
>A TaKasia 
D. i.4S 
0. B.IO 
'). 10.46 
D. 14.10 
0. I8.ST 
M. Ì : . K 

A iTiuna 
7.4. 

lO.O'i 
15.25 
17. 
23.1!^ 

4.40 

HA oASAiai A roavoaa. 
A 9 . » 10.06 
». 14.31 16.10 
•1 18.S7 . 1».S0 

>A roXTOM. « OABAIHU 
0 . D.2i 8.02 
0 . 13.10 tS.6B 
O. «0.11 -20.150 

mina 8.eioE«itoTaHB«A 
M. 7.«4 D. 8.18 10,45 
M. 14,31 M.14.1B 18.30 

'M. 17.56 D,1SJ>7 !!1.36 

n i n t i A •. aioaaio rania 
D , . 7 . - M , 9,06 «.«li 
Jll.10.20 M.14.60 IB30 
D. 18.25 M.20.S021.16 

VA UDDlM 

0. «17 
D. 7.BÌ 
O. 10,3« 
D. 17.10 
0. 17.su 

i iroMnaaA 1 BA FOHTM^J 
' 0.10 ' 0 . 4 .M 

13,3». 
IV.IO 
«0,4B 

1 D. 9.18 
! ». 14.31) 
I (>. 18,6B 
! n. 18.311 

A man 
7.S» 

U.OS 
17.08-
ie,4o 
«Q.OB 

»A OAIAUSA « sriLlUS. 
0. 11.15 IO.— 
M. 14.85 1B.2S 
0, 18.40 13.» 

»A tfnnui, 
0. %.K 
it. 1.̂ .15 
0. 17.30 

HAUIIS , ! 

U . -
18,10 

>A VKOm A n u s a i s 1 >A iraiBBTii A raa» 
0, 6.30 8.4E : A. UE 7.32 
D. »,— 10.40 ì M. », - II.IO 
U. lB.4t U.48 . 0. 13.36 ' I3,EÌ 
0. 17.» 30.30 D. 17.30 ao,— 

upiMB a. «loaeio TmaiTa 
M. 7.84 0 . 8,1£ 10,40 
U.13 . i e 0 .14 ,15 1B.46 
M.n.Bd V. 18.57 22.16 

TMisTi B.'eioaaio muna 
D. 6.20 M. e.6 0 4 » 
U. 12.80 M.14.60 16.06 
1). 17,80 MJ!0,30 S L 2 ; 

•A naiHa 
M, 6 . -
U, IO.» 
U. 11.40 
V. in.ot 
u 21 , n 

A «vnAU I »A emiAU 
«.31 

10.39 
1»,07 
18.37 
«UBO-

I ÌL SM 
ti. 10.61 . 

; M, l».JB 
I M, 17.1» 
I M. «2.— 

A roiM I 

. M.1» I 
1S.08 
17.4» 

'tt,28 

Q^àfflO DELLA rSikUrU i. TUOXiB 
jParffnM 
>A oMiK 

a. A. a.T, 
( r - 8.20 

n.20 11,40 
J4.B0 iS:l$ 

8 - 18.26 

Arrivi 
A 

a.'>AHiau >; «i»II»La<.-i:, V. ''-Wi, 
8,40 

1S.~ 
!fl..W 
• 0 4 

ParttiiM 

6.55 
11.10 
l.?.S« 
1810 

8.10 8..12 

IS.I" IiJ.W 
l 9 2 B 

r/iJipT ,130? i;- Tip. V. B"rd«s?g 

http://17.su

